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Riscaldamento globale 

https://climate.nasa.gov/vital-signs/global-temperature/



Rappresenta uno dei più importanti metodi per 
la ricostruzione di: 

➢Vegetazione

➢Ambienti attuali e passati

Attualmente l’analisi pollinica

➢Clima

➢Flora
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1. Fluttuazioni della pioggia pollinica dall'attuale vegetazione mediterranea;

Risposta della vegetazione mediterranea e della sua biodiversità a eventi di siccità estrema, sia nel passato che nel presente. 

Impatto della loro ricorrenza nel lungo termine attraverso l’analisi della pioggia pollinica emessa dalla vegetazione. 

2. Episodi aridi del passato: focus su tre eventi chiave dell'ultimo ciclo climatico; 

Studi sull'attuale (monitoraggio mensile e/o annuale su più anni) e sul passato (maggiori episodi aridi). 

3. Database e statistiche; 

I dati sono in fase di raccolta in un database e di analisi per identificare le caratteristiche (successioni di taxa, 

motivi ripetuti di cambiamenti nella vegetazione mediterranea) in risposta all'aridità. I principali eventi secchi 

del passato saranno modellati per identificare i marcatori di resistenza, degrado o resilienza che possono 

essere considerati come eventi di allerta per il futuro.

4. Modellizzazione della vegetazione attuale e passata.

POLARISE
4 assi principali di ricerca:



Il monitoraggio a lungo termine della vegetazione mediterranea attraverso 

l’apertura di una finestra nel Mediterraneo occidentale e centrale produrrà 

dati utili che andranno ad integrarsi con quelli di altri progetti



Progetto di ricerca fondamentale che a partire dallo studio della pioggia pollinica, si occupa di:

➢ cambiamenti della vegetazione, 

➢ fenologia delle specie emblematiche e 

➢ biodiversità

Esso contribuisce agli obiettivi di sviluppo sostenibile:

Agenda 

2030

Finalità



Trappola 

pollinica

Come studiare il riscaldamento globale nella regione 

mediterranea
DIPARTIMENTO 

SCIENZE DELLA 

TERRA

STUDI IN CORSO 

Progetti:

▪ PNRR

▪ IMU-LABEX

▪ POLARISE

Area geografica: 

lagune costiere 

toscane, siti protetti, 

collaborazione con 

Oasi toscane del 

WWF

Parole chiave: 

Riscaldamento 

climatico, 

biodiversità, 

resilienza



Lago di Burano

« POLLEN TRAP »
Carotaggi in laguna e aree emerse, muschi 

campioni di superficie 

QUALI CAMPIONI?



TRAPPOLA POLLINICA 

La pioggia pollinica emessa dalla vegetazione

attuale è uno strumento di monitoraggio per lo studio

dei cambiamenti della vegetazione, agrosistemi,

biodiversità nella regione mediterranea in risposta al

cambiamento climatico attuale, in particolare

all’incremento della siccità.

Ciò risulta di grande utilità anche per la pianificazione

delle future azioni di contrasto sugli effetti del

cambiamento climatico.

Progetti associati con Dipartimento di Scienze della

Terra: URBO “Urbi et Orb(etello)” – LABEX-IMU e

POLARISE «POLlen et ARIdité, résilience de la

végétation aux SÉcheresses récurrentes»

A COSA SERVE? 

DIPARTIMENTO 

SCIENZE DELLA 

TERRA



Laboratorio di Palinologia 

Dipartimento di Scienze della Terra - Università di Firenze

Trattamento chimico-fisico dei campioni palinologici Analisi quantitativa al microscopio ottico
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Sito 1 - Pollen influx
trappole polliniche 

Olea granuli/cm2/mese
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TOTAL POLLEN INFLUX

Esempi ipotetici di raccolta ed elaborazione dei dati



Tra il 28 

dicembre 

2022 e il 2 

gennaio 

2023 

installazione 

di nuove 

trappole 

polliniche(  )



QUALI 

COLTURE



2 Agroecosistemi: 
Due particolari colture più o meno fortemente influenzate dalle attività umane sono emblematiche della regione 

SEur-Med:

Ecosistemi dell'olivo selvatico e degli oliveti 

negli agroecosistemi tradizionali

Vigneti (coltivazione tradizionale e biologica)



QUALE 

CONTRIBUTO?



I. Comprensione dell'impatto dei diversi tipi di utilizzo del suolo sulla biodiversità passata e moderna: utile per 

le parti interessate nel settore agricolo. 

II. Le fluttuazioni dei dati pollinici sono confrontate con altre informazioni fenologiche come la fioritura 

(periodo e quantità) ottenute negli stessi siti (piante) e confrontate con fattori esterni come le variazioni dei 

parametri climatici.

III. Collaborazione con una rete attiva in corso con i ricercatori che applicano la stessa procedura per la 

raccolta dei dati sui granuli pollinici nella vegetazione attuale.



❑ Sistema di raccolta della pioggia pollinica

❑ Elaborazioni matematiche per gli studi di previsione di raccolta: 

vite, olivo, agrumi, riso, …. 

Gli studi di riferimento negli anni 1980-90
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Poaceae

Sporormiella

Sordaria

Artemisia

Pinus

Quercus

Olea

Polline

Allevamento

COME TRACCIARE L’INFLUENZA UMANA A 

PARTIRE DALL’ANALISI PALINOLOGICA

Polline +Spore

di Funghi

coprofili

Coltivazioni

Micro-

charcoal

Incendi naturali vs 

indotti
Alghe

Come e perché il 

paesaggio cambia 

sotto l’azione di 

fenomeni naturali

Botryococcus

Zygnema

Lingulodinium

Variazioni livello acqua, stato trofico, 

connessioni mare, …

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE

Le foto dei palinomorfi

sono estratte dalle 

lezioni  a cura di A. 

Bertini e N. Combourieu-

Nebout: Seminario di 

Dottorato -DST
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